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TRENTO Già a metà ottobre Giu-
lia Zanotelli aveva fatto capire
di avere frett a. Perché , aveva
det to l’as s ess ora prov inci ale ,
«le discariche sono esaurite».
E perché «la realizz a zion e di
un i mp ia nto di c hi us ur a d el
ci c lo d e i ri f iu ti è o rm ai un a
urgenza». L’agenda, fissata al-
lo ra da Z an otell i, a ve va co n-
fermato questa voglia di acce-
lerazione, indicando una pri-
m a s c a d e n z a . R a v v i c i n a t a :
istituire entro novembre l’en-
te d i go ve rn o d el la g es ti on e
dei rifiuti a livello provinciale.
Tanto che, per rispettare que-
sta data, l’idea di Zanotelli era
di chiudere la redazione della
convenzione dell’ente entro la
giornata di ieri.

Ma a m e t tere u n f re no al -
l’assessora sono stati gli stessi
Comuni. Che hanno invocato
più tempo per riuscire a trova-
re u n e q ui li br io tr a i di ver si
punti di vista. Concentrando-
si i n par ticolare sul nodo dei
sub-a mbiti. E su quel lo dell a
rap prese nta tivi tà de ll’asse m -
blea dell’ente.

L a q u e s t i o n e , i n r e a l t à , è
tecnica. E complessa. Il punto
di partenza è la modifica legi-
sl at i va d el l’ag os to 20 23 , ch e
p r e ve d e v a l ’ i n d i v i d u a z i o n e
de ll ’i nte ro terr i to r i o p rov in -
ciale come ambito territoriale
ottim ale (A to) e l a cre azi one
di u n en te di g over no u ni co
(Egato) per la gestione dei ri-
fiuti: un ente istituito attraver-
so u na co nven zio ne t ra P ro-
vincia, Comuni e Comunità di
va l le pe n s a to p e r o c c up a r s i
dell’organizzazione e dell’affi-
d am e n to d el s e r vi z i o d i g e -
stione integrata dei rifiuti. In-
dividuando anche i punti car-
dine d el futuro termovaloriz-
zatore, come la localizzazione
e la tecnologia utilizzata. Ed è
proprio la bozza di convenzio-
ne, p redispo sta da lla Provin -
cia, che sta impegnando i sin-
d ac i , i n i nc o n t r i c h e h a n n o
coinvolto negli ultimi mesi in
particolare la giunta del Con-

L’opera Nuovo ospedale, dopo il ricorso
la Provincia ribadisce la linea:
«Il ribasso vale pochi punti»

TRENTO Le posizioni sono lon-
t a n i s s i m e . E i n v i s t a d e l -
l’ u d ie n za d el 1 2 d i ce m br e, i
ma rg i ni pe r u na r ico m p o si -
zione sembrano ridotti ai mi-
nimi termini.

Dopo il ricorso di architetti,
inge gner i e geo l ogi con tro il
ba nd o p er l’af fi da m e n to de l
Progetto di fattibilità tecnico-
e c o n o m i c a d e l n u o vo P o l o
ospedaliero e universitario, il
primo a far sentire la propria
voce e ra st ato il g ove r na tore
M a u r i z i o F u g a t t i . C h e n o n
a ve va n a sc os to l’am a re z za e
aveva accusato gli ordini di se-
gui re «i n teress i pa rtic o lar i».
Par ol e a ll e q ua li a ve van o r i-
spo sto g li s tessi p r ofes sio n i-
st i, c he a ve va no r ico rd ato le
continue richieste di incontro
i n a s co l ta te p e r a f fr o nt a re i l
tema dell’equo compenso.

ferta, è tesa a rendere ulterior-
me n te co nt ro p ro d uc en te in
capo ag l i opera tori la formu-
lazione di un eccessivo ribas-
so che esporrebbe in ogni ca-
so questi ultimi ad un severo
giudizio di anomalia». L’ulti-
mo riferi m ento d ella Provin -
ci a è a ll a le g ge 4 9 de l 2 02 3,
che recita: «Non sono nulle le
clausole che rip roducono di-
sposizioni di legge ovvero che
r ip r o du c on o d i s po s i z io n i o
attuano prin c i p i contenuti in
c o n ve n z i o n i i n te r n a z i o n a l i
delle quali siano parti contra-
enti tutti gli Stati membri del-
l’ Un io ne eu ro pe a o l ’U ni on e
europea, prime fra tutte le di-
rettive da cui discende il Codi-
ce dei Contratti ed alle quali si
è attenuto il commissario».
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I sindaci chiedono più tempo
L’assessoraZanotelli preme.Ma suassemblea e sub-ambiti i Comuni cercano condivisione

s i g l i o d e l l e a u to n o m i e , m a
che nei p rossimi gi o rni verrà
affrontata anche dal Consiglio
delle autonomie.

Sotto la lente, il cuore stes-
so dell’operazione, vale a dire
i l s u p e r a m e n to d e l l a f r a m -
men taz ion e at tua le n ell a ge -
stione dei rifiuti a livello pro-
vinciale, arrivando a una regia
unica. Senza disperdere però
le bu on e pr as si e g li es emp i
virtuosi che si son o costituiti
in questi anni in alcuni terri-
tori. Ed è qui che si inserisce il
primo nodo di confronto: gli
sc en a ri de li n e a ti pr eved o n o
infatti la possibilità di indivi-
duare dei sub-ambiti (una op-
zio ne in voca ta in pa rti cola re
dai territori più piccoli). Sulle
cui caratteristiche però non è
co s ì f a ci l e t rova r e u na l in e a
comune tra le amministrazio-
ni. Gli interrogativi, in questo
senso, sono diversi: dalla defi-
nizi one de lle di m ensio ni del
sub-ambito fino alla sua «au-
tonomia» rispetto all’ente ge-

store unico. E le posizioni so-
no altrettanto differenziate al-
l’ in te rn o d el C on si gl i o d el le
autonomie.

Un a ltro pu nto ch e ha im -
p e g n a t o i s i n d a c i r i g u a r d a
l’assemblea dell’ente gestore e
il «peso» da attribuire a ogni
rappresentan te. L’organ ismo,
s e c o n d o l e p r e v i s i o n i , d o -
vrebbe essere costituito da 18
com pon ent i, rap pres en t at ivi
delle Comu nità d i Valle e dei
Comuni. Ma come si articole-
ra nn o l e vota zi on i? L ’a tt ua le
p r e v i s i o n e f i s s a i l s i s t e m a
«una testa un voto»: una mo-
da l i tà c he n on s em b ra p er ò
accontent are tu tti. Con q ual-
ch e s ind aco d ei Co mun i p iù

grandi che non ci sta e invoca
piuttosto la possibilità di ave-
re un voto modulato sulla ba-
se dell a r appresent a tività d el
territorio d i r iferimento. Co n
una incognita in più, vale a di-
r e il r u o l o d e l Co m u n e c h e
ospiterà il futuro impianto di
chiusura del ciclo.

I temi aperti, dunque, sono
an c or a p a re cc hi . E l’ ip ote s i ,
indicata da Zanotelli, di porta-
re la convenzione nei vari con-
s ig l i c om u n a li e n t ro l a f i n e
dell’anno ha messo in allerta i
sindaci. Che sono ancora alle
prese con le osservazioni alla
b o z z a d i d o c u m e n to . E c h e
con si der an o t rop p o d el ica to
questo passaggio per muover-
si con passo troppo affrettato,
p u r n e l l ’ u r g e n z a d i f a r e i n
fretta per poter affrontare pri-
ma po ssib i le il tem a dell ’im-
pi an to f in al e. G ià do ma ni a l
Cal la questione dovrebbe tor-
nare all’ordine del giorno.

Marika Giovannini
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il giudizio sulle risorse per
acquedotti e per edilizia
scolastica, ma anche sulla
revisione del progetto di
polizia locale. In agenda,
ha rimarcato il presidente
del Cal, c ’è anche la
revisione dei criteri per il
riparto della quota
integrativa di 20 milioni
del fondo perequativo,
come chiesto dai cinque
Comuni maggiori. «La
visione triennale è
importante» è stato il
commento di Vanessa
Masè (Civica). Con
Stefania Segnana (Lega)
che ha promosso una
manovra giudicata «in
continuità». Di diverso
tenore gli interventi delle
opposizioni. «Un bilancio
caratterizzato da norme
tecniche senza spessore
politico» ha tuonato Paolo
Zanella (Pd). «Sui temi
della sanità e della casa ci
sono vuoti» ha aggiunto
Paola Demagri
(CasaAutonomia). Così
Francesco Valduga (Cb),
che sulla sanità ha
sollecitato la giunta a
«passare all’azione».

Ma. Gio.
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Politica I nodi aperti

Trento nord La discarica cittadina di Ischia Podetti. Si discute ancora sulla localizzazione dell’impianto di chiusura del ciclo dei rifiuti
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L’agenda
Piazza Dante avrebbe
voluto chiudere
la convenzione
entro questa settimana
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presenza d i ri bassi del 50 %».
No n s o lo : « a e s tr em a t ut e l a
della qualità del prodotto of-
ferto», è la precisazione, nella
valutazione delle offerte la so-
glia da superare per quanto ri-
gu ard a i l pu nteg gi o te cn ico ,
ne ce ss ar ia pe r a cce de re al l a
val uta zi on e e con om ica , r ag -
giunge i 65 punti su 80. Con la
parte economica che «vale in
te rm i n i d i p u nt eg g io mo l to
poco: solo 20 punti su 100».

C’è poi u n a ltro pas saggi o ,
c h e c o i n vol g e i l pr e s i d e n t e
de ll ’A utor it à na zi on al e an ti -
corruzione Giuseppe Busia. E
che riguarda un concetto pre-
ciso: «La fissazione di una so-
g l i a d i p un te g g i o te c ni c o a l
cui superamento potrà proce-
dersi alla considerazione del-
l’offerta economica, oltre che
a presidio della qualità dell’of-

Dante, il volume di incarichi a
favore dei professi o nist i è d i
circa 72 milioni, con una me-
dia di 8 milioni all’anno. Con-
si de ra nd o i no lt re l ’aum en to
del volume degli appalti negli
ultimi anni, oggi il volume di
i n c a r i c h i a n n u a l e s u p e r a i
12,5 milioni.

Entrando qui n d i nel detta-
glio del bando per la progetta-
zione del polo ospedaliero, da
Piazza Dante fanno sapere che
«non c ’è a lcun eleme nto che
propende a ritenere “certa” la

Di fronte alle dichiarazioni
dei professionisti, ieri è stata
la s tes sa P rovi nc ia a to rna re
sul l’argom ento. M etten do in
ev i de nz a a lc un i d at i re la t iv i
al l ’at t iv i tà d e ll ’ Ag e n z i a p ro-
vi nc ia le pe r i c on tr a tt i e a p-
pa lt i. Pa r ten do d a un a c if ra :
dal 2015 al 2023 le gare per af-
fidamento lavori bandite dalla
Provincia hanno sfiorato quo-
ta 1 ,5 m il ia rdi . «A ss u me nd o
un’incidenza media delle spe-
se tecn iche del 5 % s ul valo re
d e l l ’o p e r a » , c a l c o l a P i a z z a

I numeri
Ogni anno il volume
di incarichi per
i professionisti
supera i 12,5 milioni

Date e rischi
La prima udienza
al Tar è fissata
per il 12 dicembre:
sotto la lente i tempi
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